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Alla vigilia delle elezioni amministrative, 
Roma si presenta sempre più come una città 
profondamente diseguale. La grande crisi del 
2008 prima e la pandemia più recentemente 
non hanno fatto altro che evidenziare una 

tendenza in corso ormai da trent'anni. Il ministero 
dell'Economia e delle finanze, sulla base dei dati dell'A-
genzia delle entrate, ha da poco pubblicato i redditi di-
chiarati dai contribuenti romani per il 2019 suddivisi 
per la prima volta secondo i codici di avviamento po-
stale (Cap) di residenza, e non più solo secondo i mu-
nicipi. Questi dati non si discostano molto da quanto 
emerge con le domande di reddito di cittadinanza o 
gli altri indicatori di fonte Inps, analizzati nel nostro 
libro Le sette Rome (Donzelli, 2021). Permettono però 
per la prima volta di analizzare con un buon dettaglio 
territoriale le disuguaglianze economiche all'interno 
della città, tra centro e periferie, sia 
in termini di reddito medio che di 
concentrazione del reddito stesso, 
su cui ha impattato la crisi dovuta 
alla pandemia del Covid-19. 
A Roma i redditi confermano e 
rafforzano il quadro delle disugua-
glianze di salute, istruzione, occu-
pazione e opportunità esistenti tra 
centro e periferie, che mostrano il 
maggiore disagio nel quadrante est 
della città (IV, V e VI Municipio) e sul litorale di Ostia 
(X), e da cui deriva un indice di sviluppo umano diffe-
renziato tra i municipi centrali ricchi, istruiti e "sani" e 
quelli periferici con reddito, livelli di istruzione e salute 
peggiori. Tra i Cap di Roma il reddito medio per con-
tribuente (mappa in alto a sinistra) è maggiore nel I e 
II Municipio, in particolare Parioli con 68mila euro e 
Quirinale-Spagna-XX Settembre con 67mila, seguiti 
con 55-58mila da Centro storico, Pinciano-Trieste e 
Prati-Borgo, e più a distanza con 44-49mila da Fle-
ming-Tor di Quinto, Monti-Celio, Nomentano-Po-
liclinico, Mazzini-Delia Vittoria e Flaminio-Villaggio 
Olimpico. Ovviamente tutti i primi Cap in classifica 
appartengono alla città storica o alla città ricca di cui 
parliamo nel libro Le sette Rome. Allo stesso modo, 
non è sorprendente che il reddito medio più basso sia 
tipico della città del disagio con nuclei di case popolari 
e borgate ex abusive: i due Cap che coprono gran parte 
del VI Municipio (comprese Tor Bella Monaca e Pon-
te di Nona) hanno un valore di 18.600 euro. È invece 
meno scontato che i quartieri che seguono questi due 
siano nella città compatta, ma sempre nel quadrante 
est, ossia Centocelle-Quarticciolo-Alessandrino con 
circa 20mila, e poi tra 20 e 21 mila Labaro-Prima Por-
ta-Santa Cornelia a nord, Torrespaccata-Torre Maura 
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ancora nel VI Municipio e Acilia nord-Dragona verso 
il litorale. 
Queste disuguaglianze sono ancora più evidenti du-
rante la pandemia. Sempre i numeri illustrano meglio 
di tante parole quello che è avvenuto a Roma in questi 

ppr mesi. Solo nel VI Municipio - la zona che comprende 
Tor Bella Monaca e Torre Angela - la somma delle do-
mande per i diversi tipi di sussidio (reddito di cittadi-
nanza, reddito di emergenza, Naspi, bonus Covid) che 
a novembre 2020 risultavano accolte supera le 20mila. 
Se si aggiungono le 1 Ornila richieste autorizzate di cas-
sa integrazione, si arriva all'erogazione di oltre 30mila 
provvidenze, su una popolazione tra 15 e 65 anni pari 
a 73mila abitanti. Alcune di queste misure di soste-
gno sono cumulabili; ma il dato resta impressionante, 
e sintetizza bene lo stato di disagio di alcune aree della 
città, che ha raggiunto livelli di vera emergenza (tanto 
più se si considera che chi non ha un lavoro regolare 
non può accedere a queste forme di aiuto). E non a 
caso, le zone dove il disagio è maggiore sono anche 
quelle dove è maggiore l'incidenza dei contagiati sulla 
popolazione: 738 ogni 1 Ornila abitanti nella città del 
disagio, rispetto ai 538 della città storica. Non è quindi 
sorprendente che a Roma, nel periodo marzo-settem-
bre 2020, le tre mense diocesane della Caritas abbiano 
distribuito 238mila pasti a fronte dei 185mila dell'an-

Durante la pandemia 
lo stato di disagio di 
alcune aree della città 
ha raggiunto livelli 
di vera emergenza 

no precedente, quasi un terzo in più. Inoltre, 70mila 
sono i buoni spesa erogati fino a giugno 2020 dal Co-
mune di Roma, 18mila a ottobre 2020 dalla Caritas. 
8.500 sono le famiglie aiutate dai giovani volontari di 
Nonna Roma durante il primo lockdown, e a marzo 
2021 sono ancora 800 le famiglie che mensilmente 
ricevono i loro aiuti. Numeri impressionanti: un eser-
cito di poveri, molti dei quali «nuovi» poveri. Sono 
7.500 le persone che per la prima volta si sono rivolte 
ai centri di ascolto Caritas, di cui la metà di nazionalità 
italiana. Sono comunque numerose le iniziative e le 
reti mutualistiche che si sono attivate nell'emergenza, 
sopperendo al ritardo e alla debolezza delle istituzioni 
nel fornire risposte ai bisogni. 
La geografia economica e sociale ha determinato anche 
una geografia politica alla quale tutte le forze in carr -

Reddito complessivo medio 2019 

Reddito complessivo medio 2019 (€) 

<22000 

22000 - 30000 

30001 - 40000 

40001 - 50000 

>50000 

(i LEFT 17 settembre 2021 

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

18/09/2021
Pag. 18 N.37 - 17 settembre 2021

diffusione:57256
tiratura:78653



Risultati elettorali alle Regionali 2018 

Negli ultimi anni 
il Pd e le liste alla sua 
sinistra hanno trovato 
consenso nelle aree 
più centrali della città 

po farebbero bene a prestare attenzione, e che dipende 
dalle caratteristiche demografiche, sociali, economiche 
e urbanistiche dei quartieri. Il voto è molto eteroge-
neo nelle "Sette Rome", con un consenso forte per il 
centrosinistra nella città storica e in quella ricca, e un 
po' inferiore nella città compatta, e viceversa risultati 
importanti sia per il centrodestra che per il M5s nelle 
aree più periferiche (città dell'automobile, del disagio 
e campagna). 
Il Pd (ma anche le liste alla sua sinistra) mostra negli 
ultimi anni un processo di concentrazione del consen-
so nelle aree più centrali, sia socialmente che geogra-
ficamente, della città, con un elettorato caratterizzato 
da alti livelli di istruzione e reddito, che subisce meno 
l'impatto delle disuguaglianze e della pandemia. I suoi 
elettori vivono in quartieri con un indice di sviluppo 
umano superiore rispetto alla media romana: la densi-
tà di popolazione è alta, la crescita dei residenti è bassa 
o negativa, l'età media è alta, i componenti del nucleo 
familiare sono pochi, i laureati sono molti, il tasso di 
occupazione è alto e quello di disoccupazione è bas-
so, la disponibilità di piazze per ettaro, come proxy 
del capitale sociale, è alta. Vengono così lasciati spazi 
di crescita per i partiti anti-establishment che meglio 
hanno saputo incanalare e rappresentare la protesta 
e la volontà di rompere con i vecchi partiti, efficace-
mente sfruttati prima dal M5s nel 2016 e 2018 e poi 
dalla Lega nel 2019. Questi partiti prevalgono negli 
insediamenti periferici in espansione vicini o esterni al 
Gra, i cui residenti si sentono esclusi rispetto alle op-
portunità sociali, economiche e culturali, in termini di 
istruzione, occupazione, offerta di servizi e spazi pub-
blici e accessibilità dei trasporti, e dove di conseguen-
za l'indice di sviluppo umano rimane sotto la media 
romana. Sono le fasce sociali marginali più deboli e 
meno protette, le famiglie più colpite dalla crisi, dalla 
stagnazione economica e dalla pandemia. Il centro-
destra nel suo complesso mostra invece un consenso 
abbastanza omogeneo, quasi interclassista, grazie alla 
complementarietà elettorale tra Forza Italia e Fratel-
li d'Italia da un lato (che mantengono le tradizionali 
roccaforti nei quartieri benestanti di Roma nord) e la 
Lega dall'altro lato (che vince nelle periferie romane 
più disagiate). 

Cosa potrà succedere alle prossime elezioni comunali? 
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Nei quartieri dove non si attenua il grave disagio so-
cio-economico, e anzi la crisi innescata dalla pandemia 
è stata più grave, potrebbe risultare accresciuta negli 
elettori la tendenza all'astensione o al voto di protesta. 
E probabile quindi che continui l'andamento volatile 
del consenso elettorale nelle periferie, dove finora ha 
prevalso il centrodestra negli anni 2000, il M5s dal 
2016 e poi la Lega nel 2019, senza egemonie stabili 
e durature, forse questa volta con Fratelli d'Italia. E 
altrettanto plausibile che il Pd e la coalizione di cen-
trosinistra non riescano a recuperare consenso in que-
sti quartieri, dove è mancato un lavoro di costruzione 
politica sul territorio negli anni della giunta Raggi, ma 
potrebbero bastargli le ormai roccaforti del centro e 
della città compatta per prevalere al ballottaggio. 

Sopra i risultati 
alle Regionali del 2018 

e quelli alle Europee 
del 2019 suddivisi nelle 

varie zone di Roma: 
città storica 

(all'interno delle mura 
aureliane): città ricca 

(i quartieri benestanti); 
città compatta (i 

quartieri residenziali 
densamente costruiti): 
città dell'automobile 

(lungo i principali assi 
di viabilità), città del 

disagio (quartieri 
periferici a ridosso del 

Gra) città campagna 
(che si estende sull'A-

gro romano) 
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